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‘Pinto dalla' brama di peregrinar -li' paefi
efteri e di vedere qualche Corte d’ Europa,
hòhavuto la fortuna tanto propitia di tro-
varihi appunto nèl tempo del folenne Spo-

P_Ifalitio celebrato trà il Sereniffimo Prencipe
‘di Haffia, è la Séreniffima Principelta Real Figliadi Vo.

frftta Sacra Maettà; per effer  arfimiratore offequioto di
a quel-
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quelle funtuofiffime allegrezze fatte’per una fi feli€è u-
nione di due i più illuftri fangui di Gérmania.

I miei propinqui amici in Italia hanno trovato
tanta fodisfattione in leggere la narratione defcritta da
me di quanto pafsò che teftificorono invidiar la mia»
fortuna per effermi trovato alla rapprefentatione di
tante rare cofe, mentre l’Italia noftra, per altro feconda
di gran feftività, non vidde mai un Himeneo con mul-
tiplicità di delitie e magnificenze, che quefte. LL’ en-
trata ed accoglienza di Prencipi Potentiffimi, e gloriofi
perleloro heroiche operationi; la prefenza di Prencipef-
fe le più perfette; corte la più bella e la meglio regola-
ta, piena di fcielta Nobiltà; comparfe delle guardie e

truppe riccamente veftite conviti fplendidiffimi ope-
re {enza pari, mafcherate eftraordinarie, danze fenzas
paragone, maravigliofi fuochi artificiali caccie reg-
gie, {paflfeggi e divertimenti, e tante differenti ceremo-
nie prudentemente regolate, furono veramente cof@»
che altrove non fi fono mai vedute radunate, e che Vo-
ftra Maetftà fola é baftante di far comparire infieme in còsì

cfatta-magniticenza. Il gran contento che.ci hò pro-
vato, m. hà «eccitato doppo -qualche ‘altro ‘viag-PE

gioàritornar in Berlinò à feguitar. divotamente»
Voftra Sacra: Maeftà in quefto viaggio per _effer rive-

PIrente fpettatore dell’ augufta Cetemonia colla quali V,
S. Mida un altro; Auguito. riftora ò ftabilifce un. nuovoLa

albeRegno; folennità tanto più cofpicua €.rara che in mol-
ti-fecoli non s' é veduta, nè fi vedrà una fimile.7



Hàriempito quefta giufta e gloriofa: rifolutiane di mo-
tivi di gioia e giubilo li/Pruffi, e tutti li fedeli Popoli di
V.S.M.i quali da molti anni hanno fofpirato veder quel

tempo felice, che lo fcettro Brennonico non foffe fenza
corona, nè Reggiomonte fenza Rè, fecondo la profezia
già fatta in tempo della felice nafcità di V. S. M. in Ko-
nigsberg:

Nafeitur in Regis FRIDERICUS monte, quid iftud

Praedicunt Muf@e: REX FRI DERICHUS erit,
Pur giulto pareva anche all’ Univerfo tutto, ch

un fi gran Principe come V.S. M. che imitando le vir-

tù eroiche di FREDE RICO GULIELMO il Gran-
de Suo gloriofiffimo Genitore hà fempre tenuto

E

corte Reggia, che haveva potenza di Ré eche per la Di.
gnità d’ Elettore nell’ Imperio e di Duca Souranoin Pruf.

fia fù fempre paragonato’ai Rè, ricevendo gli honori
Regii, ne dovefle ancora effettivamente prendere il
nome, titolo, Dignità: ‘È chi poi confidera las
Maeftà nel volto, lo. fpirito fublime, la grandezza,
dell’ animo elevato, la generofità del cuore eccelfo, e
tante altre prerogativereggiecefoprahumane tutte pro-

ia
La

prie à governar l ifteflo Univerfa; deve confeflar che
F

INIV.S. Mi non fece nuova conquifta, mentre s' appropria

quel ch’ era già fup, non tanto per fitccesfione, quanto
taperil propriofuo merita, valor e potenza,

rtaPirro, Dario, Cefare, Augufto altri Conquiftoricer
lebrati nelle Hiftorie antiche:e moderne nforona frodi

artificii, fecero guerre rouinofe al genere humano per
ei

acqui-

po



acquiftare Reami; Mà quì il Rè de Regi, Difpenfator
d’ ogni maggior dignità reca à V.S. M. fenza contefa in
tempo di pace, una corona che non hà machia di fangue,
quale dalla fua poderofa mano s’è pofta in capo,fenza pat-

ti, conditioni ò leggi prefcritte, da chi fi fia; havendo
Dio preveduto che non addoprerà V.S. Mà. l’ autorità
Reggia per altro fine, che alla gloria delCiel, al prò
dell’ univerfo, venendo ancora acclamata non folo dal
la voce del popolo, ma applaudita dalla Sacra Maeftà
Cefarea, e da tanti altri Rè, e Prencipi potentiffimi, e
quello cl’ è più rimarcabile e degno d' effèr trasferito al-
la notizia di pofteri, tante nel medefimo tempo della fe-
lice Jncoronatione di. V. S, M. fi fcoprì fopra quefto O.

rizonte una nuova ftella chiamata dagli Aftronomi Bore-
ale, nella quale due Troni Reggi fi rapprefentorono;
Contrafegno evidente, che.il Gielo medefimò hà volu-
to:coronar V.S. M. e metterla fopra il trono Regio ini
guiderdone e degna caparra di quellà fua propenfione
per la Giuftitia, e per il Susm cuique, fimbòlo gloriofo d'un

sì pio Monarca.
 MÀ più che rifletto, meno faprei ritrovar efpreffioni:
ancorche tratte dalle vifcere dell'Hipèrbòle che'non.
defraudaffero in gran parté il merito e qualità inimita-

bilidi V.S.M.che é nata per farfi àmmirare, ron per de?
{crivere. Mibafta folò dire, chele provincie È terre j
che s’inchinano fotto lo fcettro’ di V.$. M. dai'confinivv

della Lithuania fim’ à quelli<’ Olanda fono tanto fpatio.
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fe, che fopra di effe può continuarfi un viaggio di mille
miglia e per dimonftrar d’avantaggio la potenza, e la
forza di V.S.M. parleranno per me tante guerre -fopite
per il fuo arbitrio Òò mediatione; Parle ranno tanti paefi
confervati e diffefi fotto le ali della fua RealProtettione,.
parleranno tanti campi di battaglia,dove da per tutto le
agquile delle truppe Brandenburghefi hanno faputo tri-
onfare.

da

Chi non loda la fontuofità di V.S.M. nelle vifite di Rè,
ePrencipi, tante volte ricevute? Ghinon refta ftupito dal-
la magnificenza Reggia, abbagliato dallo fplendore,e da

LItutte le cole dipendenti della fua numerofiflima Corte?

Chi non porta veneratione à fuoi Minittri, i qualicon
prudenti e maturati confegli fotto i felici aufpicii del Suo
Primo Miniftro e Gran Camerlengo. Eccell. Conte di

4

Wartenberg, amplificano le glorie della Sua Auguftiffi-
ma cafa e con puntualità efeguifcono i riveritiffimi cenni

di V.S.M.?
LAThinon diftingueiù corti ftraniere gli Ambafciatori

Inviati di V.S.M.sì perla figura, colla quale fpiccano, sì
per il provido maneggiò delle loro negotiationi?
‘’Chi dei Confedarati e de’ fudditi ficuro nontipofa fo=
pra le copiofe fchiere delle truppe valorofe di V.S,M., e
chi'denemicinonileteme?

Chi non brama habitatione in Berlino, Refidenza Reg:

giaeCittà la più vaga e bella dituttala Germania, per:efler
la dimora de’ Virtuofii più celebri inogni arte?

b. ‘Thi
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Chifinalmente non defidera ftar fotto la protettione
di V.S.M.Nume tutelare eletto dal Cielin favor di tante
nationi eftere, che attirate dalSuo dolce ebenignogover-
no da parti le più difcofte fupplici e genuflefle vengono
per eflerammefle nelle terre del fuo Dominio dove ve-
dono tutto fiorire e regnar l’’abondanza. Direi d'
avantaggio, per dimoftrar che da lungo tempo V.S. M.
hà meritato il Diademae la Porpora Real, della quale ho-
ra lieti la vediamo ornata, mà fi perdono i concetti tîélla
grandezza della materia; e m'accorgo chequanto più im”

inalzarei con l’idea, tantorheno potrei trovarparole, che
hon foffero di gran lunga inferiori al foggetto, e più to-
fto devo concorrere nell’opinione di Seneca, che il loda-

re con termini ordinarii, fia una {pecie di biasmo men-
trele gran cofe de’ Prencipi s encomiano con la fola am-
miratione, dell’iftefla maniera, chéli Gimnofofifti venera-

vano ilSole col deto allaboecca.'

Se poi mi fofle lecito vgltarmi.hamilmente verfo la Sa-
cera Maeftà la REGINA, l’Eroina del noftro Secolo ‘chi
potrà meritar conpiù giuftitia la coronadi quella ché ve-

Li

ramente la Regina ditutte.tePrincipefle del mondo, che
già da lungo tempo con foave tirannide hà rapito-i cuori
dell’ Univerfo riconofcendola per una Pallade. deg-

na di tuttele voci délla fama. ll portamento maeftofò, e
la fua bellezza (che pure éfingolare)é la mitima partedel
leSueglorie. LaVirtù:della bel ahnima;s; asifce. co» la
gentilezza del Suo fpirito, &é tanto più ammirabile,

quan=
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quanto che di rado fi trovano in quefto feffo In Effa fi
ammira fecondità d’ingegno bontà di coftumi, peritia
helle fcienze, vivezza ne’ concetti, modetftia nelle paro-
le, e prudenza nelle operationi; In fomma pofliede tutto
quello, che fi può dipingere col più perfetto penello, è
concepire coll’intelletto; Mànon deve intraprendere
il talento mio il panegirico di fi GranRegina, mentre fer-
vendomi anche dell’ espreflioni le più floride della più fi-
naRetorica,e dellefigurele più eleganti delle Poética,non
farei mai capace di portarle i dovuti encomii, eflendo le

maniere qualità inimitabili di Sua S. M. à fommiglianza
delle ftelle del Cielo; che moltiplicano. quanto più fi ri-
guardano ,e chi ardifce numeraxle, vi perde gli occhi.

Hora non parlo delle fperanze, che tutto il Regno di
V.S.M.hà concepite per ikgran. {pirito del Serenriffimo
‘Prencipe Real; mentré le Sue impareggiàbili qualitàPi

maturate già avanti gli anni della fua età fono le mate-

rie ordinarie, nelle quali vengono impiegati i difcorfi
anche di coloro, che con gli occhi abbagliati rimirono

le glorie di quefto degno germoglio di due fi Real fan-

gui, ne v'é altro da defiderare à quefto Sereniffimo Prin-
cipeReal,fe non che vederloaugmentare le grandezze

‘della Sua Invitiffima cafa nell’aquifto d'un altro Regno;
accioche l’Aquila della Pruffiafempre volando final Cie-
lo retti gloriofa e felice fotto i FREDERICI.

Nén sdegneràitgeritrofo èRealanimodiV.S.M.com-

pati-



patire la temerità, con la-quale hò ardito raccomandare
quefto raguaglio alla ftimatiffima e fempre riveritiffima
Real Protettione fatto .à folo fine di render. palefe le
glorie d’un tanto Monarca e la Magnificenza delle -ce-
remonie offervate in una -occafione fi augufta; Mi fti-
merò fortunato-d’haverportato quefte mie humiliationi
fe non uguali alla grandezza del foggetto, almeno corri-
{pondente alla mia debolezza, e divotione fe potefliaf-
ficurarmii d’un benigno gradimento diV.S. Mità, non te-
merei anco. fulmini vibrati dall’invidia Ò matedicenza,
e.publicherei da per tutto:le' grazie generofiffime della
Sua munificenza +che:hà voluto compartiread uno che
nonhàaltraambitionechequella dipoter vivereemorire

e n

Di Voftra Sacri Muefta
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I Serenisfimo e Potentisfimo
PeELETTORE di BRANDENBURG O:

FRIDERICO TERZO, eflen-
dolì rifolto prendere giuftamente il
titolo, e la dignità di Rè della Pruffia,
 commandò il mefe di Decembres

1700. agticipar il viaggio per Konigsberg à molti
O fficiali, militie, Gentilhuomini, Equipaggio,
altre cofe di gran tonfideratione in tal fontione
neceflarie, facendo qualche giorno avanti inca-
minare ilSergniflfimo Prencipt Elettorale accom-
pagnato:da {ua Eccellenza, Conte. di Dona fuo
GranGovernatore da tanti altri Cavalieri;
Donpo gudli fira Sereiîità: Elettorale con la Sere-
niffimia Elettrice partirono da Berlino loro Refi
denza li 17. Decembre con li-due Sereniflimi Prin-
cipi: Fratelli Marcgravi, fua :Eccellenza Primo
GranCatnerlingo, :Psimo.‘Miniftro Conte: di
Warteoberg, molte altre:Eccellenze, Mintiftri; c
Contfeglieri di Stato, Generali, Commandanti,
Officiali, Miniftri l’altri.Pragcipi, e. Cavalieri di
gran rango, econditione:i Arrivorotno con talfeguito fue SergnitàElettòsai

rali alli2g;/fodetto inKonigsberg;oveimmediatay
mente riceverano di gigrbo: in giorno: Ginal:tem-
po deftinato per l’Incoronatione gli hommaggi
ss sfléquii de Principalidignori di Prauflia, e d'altri
Efteri. Sura sEntI 3ets2dbSabbato de: 1 j.Gegaro 1761: aller hore-irove

di; :mattina:fù fatta Ja: Publicatione nell’ .iofra+
feritta forinalità ipet:il titolo bla Dignità Roggia
fignificando il contenuto dell’Incororiatignes i:

ii A PRÒ.



PUBLICATIONE.He la Divina Providenza,bavendo in tal guifa difpofto
le cofe, che il Ducato Sourano di Prusfia foffè eretto

inRegno e il fuo Sourano 1! SERENISSIMO e PO-

TENTISSIMO PRENCIPE FRIDERICOfoffe riconnofciuto RE di PRUSSIA Onde fi notifica e
publica quefto felice cangiamento ad ognuno. Aggion-
gendofi nella Proclamatione fudetta:

VIVA FRIDERICO, NOSTRO RE
CLEMENTISSIMO.

VIVA SOFFIA CHARLOTTA
NOSTRA REGINA CLEMEN-

TISSIMA.Finita dall’ Heraldo la Publicatione, fù accompa-
gnato quefto VIVA dalle voci di tutto il Po-
volo, con giubilo e contento univerfale, facendo
Echo+il Canone di tutta la Città àSuon di Trombe
e Timpani; tanto della Corte, quanto di tutte le
altre:trè Città, corporate nella Real Città di K.6-
sigsher8' ,ydine della Publicatione.

La prima fi fece nel gran Cortile, dirimpettò
al Palazzo Real, ove la Maeftà delRè, e Regina
erano affacciate alla prefenza di tutta la Corte.

La feconda, avanti il Palazzo nelle Fran-
chiggie..

La Terza, nelle.fequenti trè Città: Ali/tadi,
7

Kneipbof e Lòbenicht,in profnetto alle cafe del Sena.
to, che unito corr li Magiftrati riceverono ‘que-
fta nobile:e:fplendida Cavalcada, facendoli hoanori
dovuti, e regalandola di confetture efquifite:; e
vini delitiofii. sal. ou oo lub. lai La



La Cavalcada fù formata in tal maniera.
Li primi nella Marchia, che facevano, furono.

due file de Trombetti con un T'impano.
II. Altre due file di Trombetti con un Tim-

pano.
Ill. Heraldi quattro, trà quali fù il Forriere di

Corte deftinato à far la Publicatione,veftiti nobil-
mente alla Romana, portando in tefta una Ber-
retta à tozzo molto adornata con piume alla
mano una mazza, coperta di veluto turchino, {o-
pra la quale v'era una Corona Real dorata.

IV. Li due Gran Marefcialli, fua Eccellenza,
Barone di Lottum della Corte di Berlino, e fua Ec-
cellenza di Walrodt, di Pruflia.

V. ll Signor di Beffer,Confegliere e Gran Mae-
ftro di Ceremonie, il Signordi Wenfen Marefcial
di Corte, e il Signor di Grumko, Primo Coppie-
re di Sua Maeftà-

VI. Quantità di Gentilhuomini di Corte &O£-
ficiali da Gverra >con altra’ nobiltà dipendenti
dalli due GrauMarefcialli, tutti funtuofiffimamen-
te, veftiti fTopra cavalli leggiadri e belli.
VII. Altri Cavalieri e Gentilhuomini ricca-
mente -addobbati in numero di quarantaincirca.

VIII. Diverfi Dragoni de Reggimenti delli Si-
gnori Officiali.

La Domenica Li 16; detto, arrivò il doppo
pranfo, la Sereniffima Ducheflà di Curlandia, So-
rella di Sua Maeftà il Rè, con il Sereniflimo Pren-
cipe, fuo figliolo, perdi quali tutta la Città diede
falve di Cannone à fi felice arrivo.ll Lunedì di 17. detto in Palazzo Reale nellas

Sala



Sala d’udienza, Sua Maettà affifo ful Trono, fotto
il Baldachino circondato dalla Ncbiltà di Corte,
e dalle GuardieSuizzere fece la Creatione de Ca-
valieri del nuovo Ordine di Pruffia.

Il Gran Camerlengo, e Primo Miniftro Conte
di Wartenberg chiamò tutti quelli, che doveva-
no ricever tale honore e dignità, quali fi pofero
in ginochione l’un doppo l’altro avanti Sua Mae-
{tà, è furono al numero de diecinove Cavalieri,
che dalla Real mano hebbero l’ Ordine prefentato
à Sua Maeftà dal Giambelano, Conte di Denhafe
ricevuto*chel'hebbero, fi fitirorono con profbn-
diffima riverenza; baciando divatameénte la mano
di Sua Maelftà.

 L’Ordineé una Croce d’oro {maltatadi turchi-
no, nel mezzo della quale v’éla Ziffera del Rè
F.R.e da i canti l'Aquila di: Pruffia.

Li Cavalieri la portano pendente ad una gran
fettuccia di color :d’Oranges. paflando fopra la
{palla manca; finoalfianco.dettro, oltre di quefto
portato fopra il diuftacore à mai manca la fteltà,
nel mezzo'della quale v'é l'Aquila ‘di Pruffia rics
camatad,! che'tient nelle ciampe tin {cettro, Èfo-
‘pra it capo hiàil Simbolo del Rè: SuamCuigue.:
-_.LiCavalieri, che ‘hanno tal'Ordine, todo N fe-
quenti:‘ll Sereniffimo Figliolo PrericipeReali. pap”

CA 2

-'..Litrè Sereàiffirhi Martgravi; “Fratelli di Sua;
i VEaelài 2 rio da east gliapi

0 Prencìpe Seiehiffinpo di Curlbndia.o: aaa
1] Sereniuumo Dueadiibliiteinc: asd i vt.
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L’Eccellenza Gran Camerlingo di Sua Maeftà,
Primo Miniftro, Conte di Wartenbergsg.

‘L’Eccell..Miarefciallo diCampo Conte di Barfus.
1L’Eccell. Gran Governator del Serenisfimo

Prencipe Real, Conte di Dona.
L’Eccell, Il Gran Marefciallo di Corte, Conte

di Lotturm.
L’Eccell. Commiflario General, Contedi Den-

hof..
‘L’’Eccell. Ciambelano e Contfeglier di Stato

Conte di Dona.
Quattro Confeglieri Regenti della Pruffia.
L’Eccell. Perbant Governator di Pruffia.
L’Eccell. Raufchke Supremo Burggravio.
l’Eccell. Creutz, Canceliere.
L’Eccell. Walrodt, Gran Marefciallo.
L’Eccell. Maggiordomo di Sua Maeftà la Re-

gina, Signordi Bilaa.
 L’Eccell. Ciambelano e General. Maggior delle

guardieRealidi Tettau,
L’Éccell. Maeftro d’' Artegleria di Tettau.

Il Martedi 18 detto giorno per I Incoronati-
one.La Corona Real fù vrefentata alla Maeftà del

‘Ré da -fua Eccell. GranCametrlin go e Primo: Mini-
‘fifo, Conte di: Wartenberg, nella Sala Reale alla
‘prefenza de Preùcipi; Soggetti riguardevoli, Ca-
‘valieri e Nobilida per tutte:le parti concorfi. Sua
Maeftà il-Rè con le. fue proprie mani fe la pofe in

“capo, e pafsò pei-negli appàrtametriti della Re-
‘Sina, incontrato dalla medefima con un cortefif-
fimo complimento le ‘atile in tefta la Corona pre-

B fen-
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Hi fentata da fua Eccellenza Contedi Denhof, Com-
miffario Generale.

Fatta l’Incoronatione d’ ambi Maeftà fubito fù
intimata al fuono d'un Campanello la folenne

FEMONIe.

PROCESSIONE.Due Heraldigià defcritti nici loro habiti,
Gli ftaffieri e li Heiduchi yeftiti riccamente.
Li Paggi della Corte

i
Un Timpaniere e dodeci Trombeti,
LiSignori Wenfen e Grumko con loro baftoni

alla mano.
Tuttili Colleggi di Giudicatura-&altri.

‘La Cancelària di Guerra, e di Corte.
Il Tribunale per le caufe criminali.
1] Conciftoro.

Li Deputati dell’ Univerfità.
"La Guria Suprema:
11 Tribiinal per le-Appellationi.
Li Deputati della Nobiltà, e delle trè Città.ra

“Li Corteggiani,e Miniftri di Stato,
Un Timpaniere’e dodeci altri Trombeti.

"Gli Offitiali fuizeri veftiti alla Suizera con habiti
Bianchi di rafo liffo guarniti di: merletti tutti d’'ar-
gento,e mantello $ompagno, capello di veluto

PEnero con fornitara d' argento e gli Offitiali, che ta

‘erano di maggior pofto, havevano veftito di mag-
gior richezza ;catrandoviangento-e ono:

1l Capitano Colenel-dù Resé:de’ cento Suizeri,è

ap“CerpodiGuardic-gpa diltinto-contiabito più ricco,Li

-e piùrmaguificp ditutt gl'ialtri. i

Li

Proceflione per incaminarfi alla chiefà à far le ce->
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bi due.-Gran Maretfcialli il Conte di Lottumu,
e di Walrodtcon liloro baftoni alla mano.

li Canceliere Creutz portava il Sigillo del Re-
gno fopra .un Cufino di veluto roflo, coperto di
franze d’oro.

Il gran Governator Perbant portava il Pomo
formato d’ un pezzo intiero di diaspro, fopra il
quale era una croce di diamanti, e cerchio tutto
attorno tempelftato di diamanti fopra altro cufino

compagno.ll Burggravio Raufchke con la Spada.
Îl Sereniflimo Prencipe Real, veftito realmente

con habito alla Francefe, il fuo Gran Governa-
tor Eccellenza Conte di Dona à Latere.

La Macetftà delRè con la corona in capo e lo fcet-
tro alla mano, veftito d'ua habito fearlato tutto
riccamato con sarnitura di bottoni di diamanti
{otto il Baldachino. dl manto real era di veluto
cremesé riccamato di corone Aquile, fogdrato
d’ armelini, la graffa de Diamanti» chelofermava,
fù ftimata. cento mille feudi, (Qitrepoili Diamanti
della corona Real di prezzo indicibile. eflendovi
nel Giro diamanti di feffanta mille d’ un pezzo fo-
lo.,e le:altre pietre d'un pezzo: di trenta in-qua-
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Gran Duca di Mofcovia prefentò à Sua Maeftà,
eflendo tutto il retto dell'Aquila lavorato di rubi-
ni,e diamanti, e con le ciampe da una parte tiene
lo fcettro e dall’ altra la Spada. Il lavoro dello
{cettroe delle due corone nonfi direbbe fatto per
humana perfona, havendo data l’ inventione di
efli Sua Eccellenza il GranCamerlengo, Conte
di Wartenberg, dal quale fù follevato da terra il
manto real e portata la coda da due principali
Cavalieri.

Il Baldachino ò Ombrella era di veluto cremefe
coperto de paffamani e franzoni d’ oro con otto
mazze portato da otto Ciambelani, che non lo po-
tevano foftentare in piedi per il pefo della richez-
za, che haveva intorno, eflfendo ftati neceflitati
metterci fotto altri Cavalieri, Offitiali, Li Cor-
doni del quale fono ftati altri quattro Ciambelani,
Che li tenevano ver la mano.

SuaÉccell. il Conte de Barfus, Marefciallo di
Campo e Connettabile del regno fù dietro la per-
fona:del Rè, ed il Capitan dei Stiizzeri è canto.

LeGuardie Suizere furono {partite dan canto,
all’ altrodel Baldachino.

Le Guardie di Corpo erano dietro molto ben
aggiuftate.

{1 Conte di Dona di Reichswald ò :Zamerot,
colGonfalonie: del Regno.

HSereniffimo Duca di Holftèin.
LaMaeftà della:Regina tràli due Sereniffimi

Marcgravii fotto il’ ‘Baldachiriò ‘nella medefitia
mattiera. di quelld'dél Rè vettità d' un richiffimo
drappo d’oro, color di ponsò, coperto di dia-

manti.



manti e perle fenza pari uniche al mondo, di
grandezza e bellezza eftraordinaria.

Fa Corona che cingeva le Reali tempra, era
quafi al pari dell’altra:, il manto Real fimile à
quello del Monarca fù follevato da terra dalla Se-
reviffima Duchefla di Holftein, e da due Dame
principali fù portato lo fitrafcino e quello della
Ducheffa fà portato da un Gentilhuomo.

Le Guardie de Suizeri furono {partite come
quelle diSua Maeità ilRè.

Le Guardie di corpo ancor effe nella fteffà.
inaniera.

La Principeffa figlia di detta Duchefla fù fer-
vita dal Signor Grumko, Gentilhuomo di Came-
ra di Sua Maeftà la Regina.
Le Dame di Corte con tutte le altre Dame, che
corteggiorono la Regina, erano pompofamente
veftite, ed adornate con quantità di gioie.

Le altre Guardie ed un Battaglione di Fante-
ria ftavano fchierate nel cortile del Palazzo Re-
ale con gli Offitiali à cavallo, da dove la fopra-
detta Proceffione paffava fino alla Chiefa.

CEREMONIE FATTE NELLA CHIESA
PER E’ UNTIONE DELLE LORO SACRE

MAESTA,

‘PDkRimicramente la Chiefa fù addobbata di richi
fupelletili, parte veluto roflo», e parte panno

roflo in forma d’ Amphiteatro, e da una parte e
T-altra furono fi bene difpofte le cofe (per levar la
tonfufione in una fimite funtiorre, per.il concorfo
‘di tanto Popolo) ché reftò contenta -e fodisfatta

C qual
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qual fi fy conditione di perfone dalla giudiciofa
eflatezza attitudine del SignordiBefler, molto
virtuofo, compito e colmo di merito, al quale toc-
cò l’ incombenza di difponere le. cofe del Cere--
moniale,fodisfacendo le Loro Maeftà, il Popo-
lo tutto, in tali occorenze cofa rimarcabile, che
di raro fi vede in altre parti.

Nella Chiefa da una parte all’ altra era quanti-
tàdi Cavalieri e Dame.

Altare maggiore era ia mezzo della chiefa
fopra il quale v’era un baldachino ricco e pom-
pofo di veluto cremefino, carico di galoni, e fran-
ge d’oro, d'una manifattura eftraordinaria.

Altri due Baldachini furono quafi fimili per le
Loro Sacre Maeftà, li Troni erano appoggiati à
due colonne divife, da una all’ altra parte fatti in
forma de Padiglioni, in mezzo dei quali ftavano
due fedie d’oro coperte di veluto cremefino guar-
nite di frange d’ oro, ed il drappo era d’ oro che

incaminava verfo la cima delli padiglioni con
corone Aquile riccamate, informa rotonda fta-
va un’ Aquila formata per Trono, che con una ci-
ampa teneva lo {cettro e coll’ altra, li cordoni d
oro, che fermavano li Troni. IL’’incombenza di
far adornare la Chiefa in cofi vaga maniera fù data
al Signor Ofandro che nei viaggi fuoi in diverte
partidel mondo {è acquiftato gran nome nell’ ar-
chitettura.

L’Altare fù coperto ifteffamente di veluto e
frange d’oro e fopra lo fteflo un crocefiflo grande
tutto d’argento mafliccio e il pavimento di mezo
parimente era tutto coperto del medefimo velu-
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to con frange d'oro, Tutto il refto della Chiefa fù
coperto di panno roflo, eflendo circondata di col-
lonate, che furono piene di Spettatori. Oltre»
il Seguito già defcritto nella Proceffione». furono à
corteggiare Le Loro Maeftà quantità di Cava-
lieri, e Nobiltà, che da variepartiarrivorono.

La pompa degli habiti de’ Corteggiani e degli
Efteri é impoflibile da defcrivere, eflendo ftati la
maggior parte veftiti di veluto guarniti d’oro.

Nell’ entrar delle Loro Maetità in chiefa, ando-
rono ad incontrarle con profondiffimi inchini il
Rd” SignorUrfino, Primo Confeglier Ecclefiaftico,
e Supremo Concionatore Aulico, come Primo Vef-
covo e Confecratore, e l’altro Vefcovo Afliftente
il Sr. Dottore Sanden, ambidue veftitiin vefte Ta-
lare di veluto nero ad ufo Anglicano, accompa-
gnati da altri fei Miniftri Ecclefiaftici.

Il Contfecrator diffe alle Loro Sacre Maelftà
quefte parole: Benedetti in Dio Rè e Regina, entrino
pure nella forza del Signore, che la Loro entrata €59
ufcita fia benedetta dal prefente fino all’ Eternita!

Arrivate che furono le Loro Maeftà alli troni,
fi pofero à federe. Li Vefcovicon gli Ecclefiaftici
fi mifero attorno l’ Altare, cantando l’ Hinno
per impetrar l’affitenza da Dio ed il Vefcovo Af-
fiftente fece una prece, cantando doppo il Gloria.
Ti Confecrator {piegò inuna predica del Sacro T'e-
fto: Honoro, chi m’bonora. 1,Sam.2. P. 30. poifi cantò
in mufica otto verfetti del Salmo 21. e fù intona-
to à choro da tuttoil Popolo: VeniCreator Spirits.

ll Ré lafciò il tronoà fuon ditrombe etimpani,
altri
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àltri ftromenti, ed’auvicinatofi all’ Altare, fi levò
la corona dal Capo,e la pofe con lo fcettro fopra
un {cabelletto d’ oro dove s’ inginochiò.

Il Confecrator, cheteneva in mano una patena
d’oro ricevè da'Eccell. GranCamerlengo un vafo
di diafpro coll oglio per l’ Untione, che il Confe-
crator diede à tenere all’altro Vefcovo Affiftente
nel tempo che Sua Eccell. levò un poco la. peruca
à Sua Maeftà.
Il Confecrator mife fopra li deti della mano
deftra l’oglio &unfe il Ré alla fronte, ealli polfi
d’ ambidue le mani, dicendo dobefle ricevere quefta
Untione come contrafegno col quale lddio baveffe fatto
conofcer per i fuoi Profeti alli Ré del fuo Popolo in quefto

mondo che Iddio fteffò li fà e ftabilifce Rè esc.
A pieno Choro di trombe, e timpani il popo-

lo applaudì coll’ Amen, Amen Viva il Ré che Iddio. gli
conceda lunga vita! Sua Eccell. il Gran Camerlengo
‘afciugo à Sua Sacra Maeftà con un fazzoletto finif-
fimo la fronte. il Confecratore prefe il detto faz-
zoletto edilRé fene ritornò al Trono.

LemedefimeCeremonie fono ftateoflervatean-
‘cor per La Maeftà della Regina, afliftita dalla Se-
Teniffima Duchefla di Holftein.

Pafiati quefti Ceremoniali, li Véfcovi con gli
Ecelefiaftici fi pofero trà l’ Altare e li Troni, in-
-éhinahdo humilmente in maniera d° Adoratione il
‘Ré(espreflione ufitata in -fimile occafione dal fa-
‘cro tefto.)

lIConfecratorfecevoti folenni, e pre ghiere fer»
vorofe per la profperità di Sua Maeftà, e per li.fe-
-licifuccefi del fuo Regno.

Il



]l Choro fudetto acclamo con 2’ Amen Amen biba
il Ré, eviva la Regina!

ll fimile ancora fù pratticato verfo la Regina.
Aggionfero doppo di quefto una bellifima Simfo-

‘nia Muficale cantando: Gloria in excelfîis Deo, Pax in
Terra €5 bominibus bone voluntatis!

ll Sr. Confecratore eflortò il popolo dicendogli:
.Temete Iddio bonorate il Ré, e la Regina, che fiano be-
nedetti ambidue dal Signore, è leffè qualche paflaggio

‘del Salmo 121.
Riccominciò il popolo à Choro Muficale canta-

re ua altro hinno di ringratiamento del 2. Sam.7. 29.
en.Chron.18.27.

 IlSr.Vefcovo Affiftente recitò in mezzo dell’ Al-
tare altre preci votive per la confervatione delle

‘Loro Sacre Maeftà e diede labenedittione.
Subitoal fuon: di trombe e timpani. con finfo-

nia d’ iftromenti, cantoronoin Muficail Te Deum,
Hinano di. Sant’ Ambrofio, allo sbarro de Canoni
della fortezza, e delle mura.

Il Supremo Burggravio fua Eccell. di Raufchke
publicò il perdono generale per tutti li Priggio-
neri in giornata fi ginliva, eccettuando però li
colpevoli di Lefa Maeftà Divina Humana, e
-Priggioneri d’'homicidio volontario, e debiti.

ro

Le Loro Sacre Maeftàufcirono doppo di Chie-
-faàfuon.ditrombee timpani, Choro mufical, sbar-
-ro di Canone,bandiere fpiegate, à fuon de Tam-
‘buri, Ordinanza dimilitie, e Offitiali à cavallo, e
col medefimo accompagnamento fi ritornorono
.itt: Palazzo nelli. .loro appartamenti Reali à ri-
cevercgl inchini di felicitatione dimolti Gran Sig-

D nori,



nori, Miniftri, e Cavalieri, e doppo prefero un
poco di ripofo perglihabiti e manti Reali fi pefanti
dalla gran richezza che havevano intorno.

Il Ré poi fi portò ad una fineftra per veder alla
Sua comparfa fparire in un momento il panno rof-
fo dal popolo dalliSoldatilaceratoin migliara de
pezzi, col quale era ftato fatto il pavimento del
palazzo Real, ove paffarano le Loro Sacre Ma-
-‘eftà fin’ alla chiefa Lontananza molto diftante
nella quale fà fatta l’ordinanza fudetta perla pro-
ceflione.

Da diverfi Offitiali à cavallo poi furono get-
tate con profufione monete d’ oro ed argen-
to à tutto il popolo in memoria di fi felice au-
‘guito giorno.

Intorno all’ effigie di Sua Sacra Maeftà v’ erano
cognate le feguenti parole: FRIDERICUS
REX, e- fotto v'era: Untt. Regiomont. 18. fan,

Dall’ altra parte una Corona Real con le parole
intorno: Prima mea gentis, efotto:r701.

Le Sacre Maettàpoifiriveftirono delli medefimi
habiti manti Reali per portarfi al pranfo pre-
ceduti con le formalità fopradette, in una gran
‘Sala nominata dé Mofcoviti fopra la chiefa. alla
quale pafforono dal Palazzo Real per corridori
di dentro e fecero quefto per dar commodo à
tutte le perfone di qualità che non havevono po-
tuto haver l’ honore di cortegiar le Sacre Ma-
eftà, che in copiofo numero correvano per vederli
alla tavola.

La Sala fà molto ampia e tutta illuminata aflo=



miglianza d’un Cielo coperto di ftelle e nel mezo
di detta fala fotto duebaldachini richiffimi v'era la
tavola dove Le Loro Maeftà fedevano, à canto
del Ré v'era il Serenis® Prencipe Real ed il Sere-
nisv° Marggravio Alberto Friderico, dall’ altro
canto della Regina v'era la Serenis Duchef-
fa di Curlanda ed il Serenis® Marcgravio Chri-
ftiano Ludovico, effendo ftati attorniati dalli prin-
cipali Signori, Cavalieri e Dame, fino che retto-
ronoà tavola, il fervitio dellaquale era tutto
d’oro mafliccio d’una magnificenza incomprenfi-
bile. Li piatti furono portati à tavola per Cava-
lieri ed Officiali di guerra preceduti di4. Mare{ci-
alli e4. Heraldi à fuon ditrombetie timpani,jaccom-
pagnati d’ un coro di hautbois.

Furono poi altre tavole aperte in quantità per
li Cavalieri e Dame, eccettuando che per li gran
Signori e Miniftri erano tavole diftinte fecondo la
loro dignità.

Nella piazza delle fcuderie avanti il Palazzo
Reale à due hore doppo che le Loro Maetftà fi mi-
fero à tavola, fù pofta una fontana, la quale per
mezo di due Aquile fece correr il vino à bene-
placito di tutto il popolo. Cofa rara e difpendio-
fa, durando per molte hore della notte.

Nel medemo luoco fù fatta poftatamente una
cuccina per arroftire un bove tutto intiero larda-

to d’agnelli, lepri, oche altre forti de polli,
meraviglia affài curiofa d’offervatione, qualedop*
po. arroftito, il Maretfciallo di Corte e lo -Scalco
Maggiore proceffionalmente con diverfi Gentil-
huomini andorono alla tavola delle Loro Sacre

Maeftà



Maeità pér farlo vedere, e lo Scalco ne trinciò un
poco prefentandolo. ln quefto mentre il popo-

lo T fil di f
i o impatientil imo pro tto e òOcca lone, Corm-

minciando à depredarlo e quello à chi toccò la
tefta in conquilta, fi prefentò alla tavola delleLoro
Maetftà e hebbé ongari dieci di regalo.

Confideratione di rimarco é d’ haver il Mo-
narca più à cuore il zelo pietofo che la fua.
gloria in fimile giornata, dando ordine di difpen-
fare à Poveri nei grand’ ofpitali migliara di {cudi
perfollievo di quelti miferabili, che in gran nume-
ro fono; Oltre poi hà fatto fondare altre cafe di Pi-
età per il ricovero di vedove, ortfanelli; opere
le più caritatevoli del mondo ne può difperar

i

queflto Sourano d’ haver il douuto premio dalfom-
mo Creatore per fi heroica prodigalità.

Al tramontar del Sole tutta la città, ch’ é delle
più srandi d’ Europa, fù illuminata, ne u' era an-
golo, ne picciola cafa, che non dimoftrafle il cuore
fopra le labra peril fuo Monarca in: tal’ occafione,

i effendo li rampari, circuito della città, ancora il-
luminati e ‘pareva in tempo di notte il Sole in
mèzzo giorno per la chiarezza di tanti lumi e par-
ticolarmente li borghi d’ intorno la Città. neiqua-
li fi diftinguevano li Signori Regenti della Pruffia,

Nobili di conditione che colà hanno li loro pa-
lazzi,per/ eftraordinario de’ lumi e principalmen-
«te una delle trè città chiamata Kneipbof, dove ha-
‘bitano molti Signori e mercanti richi.

Le Sacre Maettà fi. mifero in carozza per an-
‘daràvedere fi nobili e belle illuminationi, vera-

di mente degne d’ effer. offervate da Monarchi, ef-
fendo



fendo {tati corteggiati da tante altré carozze
piene di nobiltà, fi fermarono un poco Le Maeftà
Loro avanti la bella cafa di S. E. il Signor d’ Ilsen,
perfona qualificata e Confeglier di Stato, diftin-
guendofi da gli altri per le illuminationi vaghe
intcrittioni ingegniofe, oltre un continuato armo-
niofo concerto in detta cafa, in facciata della qua-
le v'era quefta inicrittione:

FRIDERICO.
BORUSSIA: REGI
PATRI. PATRIL£.

PIO. FORTI. FELICI.
BONARUM. ARTIUM. PATRONO. AC. STATORI.

QVOD.PARTIS. ATERNIS. PACE. BELLOQVE,” DECORIBUS.
QVUM.

REGIO. SEMPER. ET. ANIMO. ET. MORÈ. VIXISSET.
REGIAM. DIGNITATEM.. PRIMUS.

PLAUDENTE. ORBE.
IN. AUGUSTAM. DOMUM. INTULITEXULTANTIS. ]N. PUBLICIS. ACCLAMATIONIBVS.

LATITIA.
MONUMENTUM.

EA. QUA. PAR. EST. ANIMI. SUBMISSIONE.

L. M. Q. P..I.
‘Gli Emblemi, Gieroglifici, Pitture, Infcritioni,
chefuronafatti in varie cafe della Città ad honore
dell’ Incoronatione fono ftate molte e molte»
che il defcriverle vi vorrebbè gran tempo. Frà
quelle che fi fono offervate, fono le infrafcritte,
come molto belle erudite e fpiritofe. Sopra la
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Porta del Ponte verde fi vedeva una Aquila ftefa,
illuminata con quefto motto

Sub umbra Alarum tuarunm,
In diverfi luoghi fi vedevano altri Gieroglifici.

Una Aquila volando verfo il Sole, nel quale furap-
prefentata una corona col motto: Plus ultra.

Un fole un Fanale colmotto;
Tn publica commoda fulgent.

Una altra Aquila coronata col motto:
Sic jungitur Virtuti Decas.

Je corone<col motto:
Pretium Virtutis:

Meraiffe fat ef.
Felicitàs Seculi.coronata.

A Deo data Pro falute publica.
Frà gli altri emblemi infcrittioni che ’ammi-

ravano, furono quelli nella cafa delSignor Kiefing,
ove habita È Illuftris”Sr. Abbate WiuckensCano-
nico di Posnania, ché coàì l’acume del fuo bell’ in-
‘gegno diede una Semetria vaga in detta cafa d’al-
lufioni illuminationi della facciata intiera;

Alla gran Feneftra ovale della cima, fi rap pre-
{fentava la Ziffera della Divinitànella gloria, il di
cui {plendore co’fuoi raggi faceva una Corona di
luce fopra l’ Aquila Reale di Pruffia, figurata con
lale ftefe. Il motto di fopra erano le parole del
Ifa.6o.b.1, Gloria Domini fuper Te orta eft. Di fotto
v’ erano del med. ]faac.c. 8. v.8. Et erit extenfio a-
larum Ejusimplens latitudinera Torre.

Nel primo ordine (ciò È della cima ib giù allare

parte deftra, v'era una Famà intonante: Gloria tio-
pi fecali, fotto la quale il Zodiacò facendo il Cer-

chio
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chio illuminato dal Sole, rapprefentato perla Zif-
fera coronata di Sua Miaeità, figurava l’anno, col
motto alludente alnome e Simbolo di Sua Maeftà,
Orietur in diebus Ejus juftitia 5 abundantia pacis, Salm.
21.%.7. Di fotto v’erail Genio dellaPruffia inatto
di fupplicante, vicino adunaltare di vittime, colle
parole del Salm.é4 D.12. Benedices Corone anni benigni-
tatis Tue.

Alla Siniftra, un’altra Fama intonante: Coronata
Felicitas Prusfie. Sotto la quale l’ Aquila incorona-
ta di Pruffia volante teneva nelle ciampe 2. Cor-
nu copie, Dalle ali de l'Aquila ftillava l’ oro e man-
na coll’ Inferizzione del Malach. 4 D.2. Salis in peynis
Ejus. Nel mezzo delle corniutapie-prefentava la
Ziffera Rèalele virtù del Reghante che fanno la fe-
licità del Goverho e degli Stati, figurandorl F, collo
Scettro e Caducéo, l R colla colonia col mezzo
circolo della coròna d'élive; e colla {pada, la.di
cui punta fi nafcondevanelF' oliva. \Di fotto Vera
il Fiumè Pregel, &'là Provincia di Pruffia coll’ In-
{crizzione delle paroledelSal. 64: che finifcono il
verfo 12. Et campi Tui implebuntur'ubertate.

Nel fecondo-ordine fi rapprefentava nelle 4. fi-
neltre del mezzo la gloria della cafa Reale.

14; Hl Sole col'ingtto: Sua fe-luce coronat.La Maeftà

delRè. 2. La Luna colla Ziffera :S. crefcente nel
{plendore delSole, col m. Crefcit at afpicitur, che
dinotava Sua Maettà LaRegiiia. 3:11 Pianetta Gi-
ove illuminatodal Sole; “rapprefentando il Serse
Priricipe-Reale, col’tiotto Magno de Lumipe Lu-
mei: 4. Altri Pianeti ftelle diprimaà grandezza;
rapprefentante-con'Zifferetuttala Famiglia Rea-
le:co0]motto: Muautuato Jumine (plendent. Nel-



Nelle 4.fineftre della dettra parte v’erano gli Em-
blemi feguenti:

1.L’ Aquila incoronata tenente nelle ciampe la
{pada e la bilancia, Devifa di Sua Maettà, col m.
Suum Cuique. 2. 1; Aquila che getta i fulmini delle
ciampe e pompeggia colla clava d’ Ercole, col
motto: Prefidia plus tuta miniftrat. 3.1’ Aquilache
tiene un pomo granato nel quale fi vedono i grani
maturi, col m. Preftant interna Corone.  4.L’Aqui-
Ja volante col fulmine che fugando l’ ucelli rapa-
ci,fà che gli altri uccelletti lieti e ficuri tefteggia-
10 Col m. Secura dat. otia pacts.

Nelle 4. della finiftra parte v’erano:
1.1’ Aquila che tiene un circino éol quale fà un

‘Cerchio, col m, Suo fe labore coronat. I’ Aquila che
vien’ effer coronata dal Cieloe tiene I Efuvie del
Leone la clava d’ Ercole, col m. Vix merces, non
equat fama labores. 3. L'Aquila che tien’ un cuore
fegnato colla Ziffera del Rè, il di cui vuoto non
vien empito della figura del pomo del mondo col
m. Mundoque capacior bofpes. 4. L' ‘Aquila che tien’
un fafcio di gigli rofe coronate, il di cui odore
mette in fuga glianimali velenofi, colm. Ipfe fibi cul-
pa eft, qui boc ledetur odore.

Nel terzo ordine s° alludeva agli Stati e Col-
legazioni di Sua Mtà.R. prefentando le 4. fineftre
di mezzo.

1. Le arme intiere di tuttiStati di S.Mtà, col m,.
Habuit jam omnia Regis.  2.L’arme Reali di Pruffia,
ciò é l’ Aquila incoronata con un’ altra corona nel
collo, tenente la Spada e Scettro nelle Ciampe»,
fegnata nel petto colla Ziffera F.R. col m. Majeffas

-Dia-



Diadema decorat. 3. L'Aquila che tien’ una lam-
pade ardente circondata d’ una corona, col m.
Succo [plendefcit olive. 4. L'Aquila di Pruffia Duca-
le nel Sole colla Z.iffera S. (che dinota il Rè Sigis-
mondo di Polonia) nel petto, didove ufcivano
alcuni raggi toccanti la Ziffera Real FR nel petto
dell’ Aquila Reale di Pruffia, che vengono per il ri-
verbero, infieme coll’aria più illuminati, col m.Lua-
men cum fenore reddit.

Nelle 4. fineftre della parte deftra v’era:
I. L’ Aquila che tiene nel ferto d’olive la ziffera

Reale. F.R. col m. Nomen e omen babet. Significan-
do il nome di S. Maeità in Tedefco, Regno di Pace.
2.L’arme di Clivia che. fono {cettri mefli in for-
ma di circolo, col motto: Faciuzt conjuntta coronamus.
3. L’Etna che getta fuoco confervando nella cima
vicina la neve, fotto la quale in ùna collina annida
l’aquila bianca di Poloniaià compagnia della nera
di Pruffia col im. Scit nivibiis férvare fidem. 4. LL’ A-
quila che porta nel petto ilfcettro Elettorale dell’
Impero nelle ciampe, quello di Pruffia, col m.
Non diguior portitor ullus.

Nelle quatro della finiftra fi vedeva:
1. L’ Aquila roflà di Brandenburgo col m. Inna-

taque purpura pennis. 2. Il biretto Elettorale fopra
un cuccinò col m. Auguftiora latebant. ‘3. La Fenice
nel Rogo, col m. Serie Immortali, 4. L’ Aquila te-
nente in una ciampa la Corona col Scettro, e nell
‘altra il fulmine col m. Quiz auferet

Nell’ ultimo ordine fopra la Porta v’era:
Il Sole frà le ftelle che: girano” col Cielo, col m.

Preateritis major, Vententibus autbor. Nella fineftra
LE
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della deftra parte. l’ Aquila terera un pomo grana-
to col m. Sua fe virtute coronat. Nella finiftra, l’ A-
quila teneva un pomo granatonel quale fi vedeva-
no igrani, col m. .Honor omnibus idem. Sottoque-
{ti Emblemi v’erano Cronologiche infcrizzioni
che fi publicaranno nelVolume delle gratulazioni
per le quali gl’ Ingegni del Nord à gara fi fono
impiegati à render gli hommaggialle LL. MM.

“Trà tantealtre Infcrittioni furono ancora le fe-
quenti Cronologiche, fatte da un Gentilhuomo
Italiano Da una parte per laS. Maeftà del Rè

VIVA.
FRIDERICO. Il{°. ELETTORE. IXVIro.

‘IL. saVio. E: GlV sto.
HO RA.

Vnto. I°. RE: soVRANO. DI. prVssla.
ALTRO, TRAIANO.

AVaGV sto. rlo. FELICE. InNCLV TO.
‘VIVA, eVR. E. REGNI. cLorloso.

Difotto v'eranmole parole impreftate della fo-
pradetta medaglia: Prima fue gentis, coll agionto
Cronologico: DeCreta. Corona, MerentiI.
‘’"Dall’altrà parte per 1a S.Maeftàla Regina:

VIVA, PVR. E. BENVENVTA. sla.
soFlA.. ClarLotTtàA.

ELETTRICE. ADorABILE..
REGINA. DI. Pr VssIA,

VERA. EROINA, E. SoLA, CORONA.
TRA. TVTITE. LE, PRENCIPESSE.

M BCECI.



‘Di fotto v’erano li verfi feguenti:
Pipa Vita di Fenice

Della Prusfia la Regina

Per la qual Nume deftina
Darci un fecola felice’

E d un tempo fi giocondo
Gode il Ciel, fefteggia il mondo.

AI paffaggio delle Loro Sacre Maeftà v’erano
in diverfe cafe, concerti di fimfonia e Mufica»,
che con voce canora al fuon d’iftromenti davano
qualche fodisfattione in contrafegno d’ oflequio-
fa humile riverenza degli habitanti.

Per tutte le ftrade della città ftavano in ar-
mi li cittadini fchierati dalla mattina fino à mez-

e, va

nio.Il Mercordifli 19. detto, andorono i fopra accen-
nati Collegi, Confegli e Magiftrati ad inchinar il
loro Rè col felicitarlo. Sua Saera Maeftà in Sala
reggiali ricevè colla fua folità. clemenza aggra-
dendo le loro dimonftiationi:

Ii



Îl Giovedì di 20. detto, andorono ifteffamente
da Sua Sacra Maeftà quelli dell’ Univerfità e del
Conciftoro à paflar i medefimi officii d’ oflequio-
fa gratulatione.

Un Studente in tal giorno prefentando verfi di
congratulatione à Sua Maeftà fù gettato perterra
da un canebenvedutoalla corte, e {enza perderfidi
concetto diffe, che inanzi à fi gran Monarca non
fi poteva far riverenza più profonda, che pro-
ftrarfi à terra. Sua Maeftà aggradita tal esprefli-
one del giovine, comandò dargli una generofari-
cognitione.

Nelli trè giorni feguenti doppo l’ Incoronatio-
ne nella gran Sala regia fono ftate efpoftel’ Infegne
regie, le corone, lo {cettro» il Pomo, e l’ampolla
di diafpro dell’untione, per poter effer vedute da
chi fi fii.

1i Venerdì li 21. detto, le Loro Sacre Maeftà
pranforono un pocopiù, avanti dell’ ordinario (ha-
vendo fempre mangiato in publico con tutta la
magnificenza, e fplendidezza convenevole ad un
tal Monarca, coll’ effer fempre ftato un concerto
dei più gran virtuofi, che fono al fuo fervitio) e
fubito finito il pranzo andorono le LoroSacre Ma-
{tà adun Amphiteatro di Diana, à divertirfi d’una
bellifima caccia, effendovi ftato un bove felva-
tico d’ estraordinaria grandezza (che folo fi tro-
vano in auefti paefi un altro bove ordinario,
due grandi orfi e molti lupi, che incontrandofi
quelte beftie al ftrepito di trombe e timpani, fuo-
co artificial, che gettavano nel ferraglio.per il
contrafto, che facevauo trà loro, davano un gran

paffà-
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paffatempo e fodisfattione. Sua Maeftà il Rè per
un colpo di archibugto che tirò al gran bove,
l’uccite, e gli Orfi e Lupi per licanide’ cacciatori,
che entrorono di dentro furono fatte diverfe
tenzoni, poi furono uccifi tutti.

Tl Sabato li 22. detto, la fera fù nobiliffima af-
femblea ne gli appartamenti della Regina, che fi

divertì col gioco.
La Domenicali 23.detto, Le Loro Sacre Maetftà

con tutta la corte fi portorono la mattina nelnuo-
vo tempio fabricato d’una. architettura e model-
lo affai bello, nel quale ancor non v’era ftata fatta

funtione.Il Signor Urfino, Concionatore e Primo Vefco-

vo dedicò detto tempio, facendo alcune preghie-
re, doppo un altro Goncionatore fece la predi-
ca,havendo cantati avanti e doppo alcuni Salmi
in mufica à choro, e nelpartir delle Loro Maeftà
di chiefa li Sonatori fecero una fimjfonia d iftro-
menti affai bella, trà gli altri ‘virtuofi era d’am-
mirar il:fuono dî violino del-.8igr. Rich Maeftro
del concerto di Sua Maeftà il Rè.

La fera fodetta fù fatta una ferenata in mufica
-dagli Studenti ventuti;à torgie accefe portate»
da fei cento Soldati dal Colleggio fino al gran.
cortile, condotti dal Conte Truxes, e comincio-
rono fubito detta ferenata alla comparfa delle Lo-
ro Maeftà, che s'attroverono alle fineftre del Pa-
lazzo. iL Prencine giovine di Holftein fi prefen-
tò, come capo de medefimi Studenti à compli-
mentare Sue Maeftà col recitar una bella e ben
compofta Oratione, offerendo alcuni verfi ftam-

G pati.
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pati. Sua Maeftà il Rè regalò generofamente d'
un anello di mille fcudi detto Prencipe, aggion-
gendovi un ftipendio di cinquecento f{cudi all an-
no, oltre di che li fudetti Studenti furono trattati
d’ una cena molto fplendida alla corte.

H Lunedì li 24. detto, La Sacra Maeftà del Rè,
‘il Sereniflimo Prencipe Real, e li Sereniffimi Marc-
gravi con tutta la corte andorono nell’ Audito-

-rio dell’Univerfità, dove da un belliffimo concer-
to d’iftromeanti furono ricevuti, eil Signor Profef-
for dell'Eloquenza Schreiber recitò un Sermone-.
‘Parnegirico adhonore delle Loro Sacre Maeftà e
di tutta la Cafa Reale. Furono aggraditi dal Rè

‘ali olfequioli applaufi di quefto Parnaflfo in manie-
ra, che il fadetto Otator hebbe un generofo rega-
lo, come Sta Maeftà moftrato fempre Pro-
-tettor della Virtù; fece vederela Real iinclinatio-
‘one alla-/fteffa.,.. per:la quale non fi può. credere»

LI“quanto habbi aniniato quefto Reggio favore la
nobile gioventù diqueftto Studio.”

Andò 'poi all’ hora di pranzo Sua Sacra. Maeftà
con la Regina e tutta la Corte à definar: nella cafa
di fua Eccell' Conte di Denhoff;-General Commif-
{ario da Guerra, è Miniftro di ftato è la fera Cenò-
ronò in Palazzo negli appartamenti di Sua Eccell.
‘il Gran Camerlengo, e Primo Miniftro di: Stato,
“Conte di Wartenberg. ta

Il Martedili 25. detto,nonfi fece niente per ef-
fer ftata una giornata-pisvofa però fùigrandifli-
‘ma affemblea alla Corte. vi: cr

Il Mercordì li 26. dettò; le:Lorò Maeftà ando-
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rono la {era in un Cafino di delitie del Signor.
Z.etzchken per vedere la girandola e li maravi-
gliofi fuochi artificiali, che il Colonel dell’-Arte-
glieria Slund dalla fua prudentiffima applicatione
fece preparare per gl’ ingegnieri artifti fubal-
terni in campagna nel profpetto della Città. AIIP
arrivo delle Loro Maettà e di tanto Popolo, che
fi trovava per vedere fi vaghi e dilettevoli fuo-
chi, fubito fi diedero li fegnali à fuono di trombe
e timpani e comminciorono gli sbarri di canone,
che durorono da} principiofino alla fire.

Le machine erano treè.
La prima: machina, che intun momento s° ac-

cefe, trasformandofi in color:furchino, gettava
fuochi da per tutte le pàtti in rachete, granate,
balle d’aria di fuochi differenti molto belli.

Quefta machina raovprefentava il. Rè fopra il
trono coperto da due Fame con le trombe, e dalla
parte deftra del trono, ilValore con la fpada e:la
colonna col motto difopra: Gloria Virtutis.

Dalla parte manca c: era:tla Giuftitia con la bi-
lanza e.il cornucopia col motto: fuftitie merces.
 Lafeconda machina dall'altra parte fi trasformò
nell'iftefla maniera fempre con-tuochi differenti,
e.rapprefeatava un Atlante portando il globo col
motto:: Prissfie Felicitas.

Dalla. parte deftra, la Dea Ceres fopra un carro
tirato da due Leoni col motto: Fert munera tel-
Îns.Dalla parte manca, vera Nettuno col tridente

{opra carro tirato da due cavalli marinicol motto:
Pendit maris unda tributum. in



In mezzo: FRIDERICO, «5 REGI, «5 NATO,
La machina di mezzo accefa che fù, fi trasfor-

‘mò in color d’ argento gettando altri differenti
fuochi, e rapprefentava le feguenti infcrittioni.
Alla parte deftra v’era la Ziffera F.R. (FRI DE-
RICO RE) con una corona di fopra e due Aquile
una per parte. Dall’ altro canto v'era la Ziflerao
S.C. R.(SOPHIA GIARLOTTAREGI NA)con
la corona di fopra e due Aquile una per parte.
QuefteZiffere apparivano efler in aria, accompa-
gnando da una parte e l’altra la machina dodeci
piramidi,nel mezzo delle quali v'era un Altare. do-
-veMarte e Venere facrificavano molte vittime.
L’infcrittione di mezzo fù:

«VA VANT.
Et nati natoruin, (5 qui nafcentur ab illis.

In quefta occafione fù d’ ammirare non folo la
varietà e quantità: ppodigiofa de fuochi differenti,
che con ftrepitofo tuonbè vago {plendore in molti-
plicità de. colori tenevano continuamente illumi-
‘nato quefto Orizonte; come anco ilbell’ordine of-
fervato à replicato :sbaro di fettanta cinque pezzi
‘dicanone, che circondavano le machine; dando
inolta contentezza alle Loro Sacre Maeftà; à
tutti li circonftanti per quefta:dilettevole ricrea-
tione, doppo la quale Loro Maeftà fi fermorono
nel fudetto Cafino. alla cena, e nel partir che fe-
cero.,trovorono illuminate: tutte le cafe e ftrade_.
fino al Palazzo Real.

Unà:confideratiorie ‘néceffaria: fi È omeffa nel
principio 'diqueftò raguaglio, che: merita efler no-

fa sei a toria



toria del viaggio di cinquecento miglia da Berlino
fino à Kònigsberg, comandato da Sua Eccellenza
Gran Camerlengo, e Primo Miniftro Conte di
Wartenberg, tome Gran-Maeftro hereditario
delle pofte efeguito con accuratezza: vigilan-
za e pontualità dal Sr. Scheid Ccmmiffario delle_
pofte di Sua Maeftà nel fare dal principio dî que-
fto viaggio tenere fempre preparati cavalli eftra-
‘pofta, acciò all’arrivo dei paflaggieri foffero di
pofta in potta ferviti puntualmente fenza effer ob-
ligati fermarfi punto per il camino da Berlino à
quefta volta, eflendofi contati trenta mille Ca-

valli, che furono adoprati in viaggio {enza poi nu-
‘merar li cavalli da pofta e gliappartenenti alle Lo-
ro Maeftà, al Sereniffimo Prencipe Real, alli Sere-
‘niffimi Marcgravi, alli GranSignori e Miniftri, à
-tutta la Corte ad altre perfone di conditione_»
de quali non fi può faper il numero.

Non mi fon eftefo nel raguaglio delle Ceremo-
nie fatte-nella chiefa per l’untione delle Loro Sa-
cre Maeftà, mentre il Rd» Signor Primo Vefco-
vo lUrfino con più efatezza hà dato alle ftampe_
tutte le ceremonie offervate e le preci recitate in
«quefta augufta funtione.

Se la penna poteffè defcrivere tutte le grandez-
ze magnificenze che giornalmente vengono
fatte à quefta Corte avanti e doppo l’Incoronati-
one, vi vorrebbe un gran volume, mentre fono al-
leftiti gran preparamenti d’ archi trionfali e mol-
te altre cofe fplendide per la partenza delle Loro
Sacre Maetftà, tanto in Konigsberg ch’ in tutte le

H altre



altre Città che pafferanno fino à Berlino, Città
così nobile e vaga,.nella quale, all’ entrata che fa-
ranno, fi vedrà il non plus ultra, ftante che quefto
Monarca mai non fi fatia moftrar tuttiimomentiu-
na generofità incomprenfibile à chi fi fii, facendo
beneficar gli oppreffi, rimetter ai debitori migliara
di {cudi, reftituire cariche, difpenfar tanti ftipendi
e regali, in fomma pare, non efler venuto tanto
per incoronarfi Rè, quanto per colmare di gra-
tie e favori il fuo popolo». del quale le voci di giu-

‘bilo e preghiere rimbombano da per tutto per la
confervatione di Sua Sacra Maeftà.

A chi capitarà quefto mio raguaglio, non fi ma-
ravigli, fe non ci trova fublimità di ftile conforme
alla grandezza di quanto è offervabile, né meno,
fe forfi havefli mancato referire puntualmente

tutte le circonftanze, mentre appena pafiate le fo-
prad-. folennità, l havevo già {critta,non tanto

per profeflione, quanto perpublicarcome
Viandante inaltri paefi le gran-

dezze de’ Prencipi.
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